
LO SCONTRO Sciopero confermato. Per-

chè in gioco c’è «il futuro delle persone ed un

patrimonio da conservare». Oggi non si vola.

E lo scontro con i vertici della compagnia,

Giancarlo Cimoli in-

nanzitutto, si fa sem-

pre più duro. Cgil, Ci-

sl, Uil, Ugl e Unione

Piloti hanno confermato lo sciopero
di otto ore di tutti i dipendenti Alita-
lia, nonostante il ministro per le In-
frastrutture Pietro Lunardi ne aves-
se ordinato il differimento. E scrivo-
no al governo: «deve intervenire per
fermare le mani di chi guida Alita-
lia».
Lo sciopero, dalle 10 alle 18, si ag-
giunge a quello di 24 ore proclama-
to dagli assistenti di volo del Sult (il
personale di terra si astiene), per il
quale la compagnia ha già annuncia-
to la cancellazione di 26 voli nazio-
nale e 48 internazionali.
«Questo diritto non può essere nega-
to», si legge nella nota dei sindacati.
«In particolare adesso, in quanto se
si dovessero rispettare tutte le nor-
me, sarebbe possibile scioperare
forse a maggio, tra la moratoria
Olimpiadi, i calendari di scioperi
già proclamati, le franchigia per ele-
zioni e per Festività pasquali. In
quel momento tutto sarà già pregiu-

dicato».
I sindacati protestano contro le con-
dizioni di lavoro ritenute insosteni-
bili, contro l’introduzione di precari
e per aumenti salariali. E chiedono
all’azienda un confronto sullo stato
della compagnia e le sue strategie
dopo l’aumento di capitale (per me-
tà pagato dalla collettività), che te-

mono venga bruciato da una gestio-
ne senza strategie e prospettive.
«Smentire che le perdite 2006 del
gruppo saranno tra i 200 e i 300 mi-
lioni di euro è smentire un dato noto
a tutti i dirigenti», dicono Filt-Cgil,
Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl e Up che
replicano alla nota di smentita del-
l’azienda su presunte perdite nel-
l’esercizio 2006. «È smentibile -
chiedono i sindacati - che per lo
sciopero saranno assunti 180 assi-
stenti di volo precari? È smentibile
che mentre si mandano via lavorato-
ri si assumono 6 nuovi dirigenti e al-
tri stanno per essere assunti? È
smentibile che il giorno prima dello
sciopero siano consegnate lettere di
promozione a sei quadri aziendali?
È smentibile che l’ingegnere perce-

pisce da Alitalia 2 milioni di euro
l’anno?»
Un ingegnere che «va fermato»,
scrivono i sindacati al governo. «Le
altre compagnie europee (Air Fran-
ce, Klm, Iberia, Lufthansa, British)
fanno utili per centinaia di milioni -
proseguono - e l’Alitalia prevede, al
contrario di quanto dichiarato, centi-

naia di milioni di perdite». Il timore
è che, per coprire il nuovo buco, si
ricorra ancora ad interventi sul co-
sto-lavoro, con nuovi esuberi, bloc-
co delle retribuzioni, vendite di atti-
vità. Per i sindacati occorre investi-
re con un sistema di alleanze dome-
stiche ed una dignitosa alleanza in-
ternazionale.

SCARPE Un'improvvisa

fiammata in Borsa di Puma,

uno dei leader mondiali del-

le calzature sportive, rilan-

cia sui mercati l'ipotesi di

battaglia internazionale del-

le scarpe sull'asse tedesco-ameri-
cano. La Nike, il colosso del set-
tore, potrebbe rilevare il control-
lo di Puma per rispondere all'of-
fensiva dell'Adidas che, con l'ac-
quisizione ormai prossima della
Reebok (la formalizzazione po-
trebbe avvenire già entro il 31
gennaio), punta spedita alla con-
quista della leadership mondia-
le.
Uno schema sul quale l'attenzio-
ne degli investitori è in deciso
aumento alimentata anche dal

fatto che, come ricordato, Puma
ha fatto segnare in giornata, alla
Borsa di Francoforte, un'impen-
nata del 3 per cento delle quota-
zioni, a 259,48 euro. Un valore
sui massimi degli ultimi 5 anni.
Tutti segnali di un possibile lan-
cio di un’Opa, con la Nike nei
panni di principale indiziata.
«Non c'è alcun piano di vendere
la nostra partecipazione», chiari-
sce Rainer Kutzner, direttore ge-
nerale di Mayfair, primo azioni-
sta di Puma con il 25,3%. Ma se
da un lato la precisazione del nu-
mero uno del fondo contribuisce
a raffreddare (sia pure relativa-
mente) il titolo sul listino tede-
sco, dall'altro non riesce a can-
cellare la suggestione di un'ope-
razione che, se conclusa, potreb-
be cambiare lo scenario dell'ab-
bigliamento sportivo mondiale.
E rinnovare lo scontro tra le due
società, Puma e Adidas - fondate
nella prima metà del ’900 dai fra-
telli Rudi e Adi Dassler - ed este-
so ancora di più su scala interna-
zionale.
E metterebbe ancora in subbu-
glio il ricco mercato dei testimo-
nial. Il rafforzamento tattico gra-
zie a Reebok, quanto alla Adi-
das, vale una presenza di peso al-
le kermesse sportive più impor-
tanti. Una nuova puntata dello
scontro con la Nike, a sua volta
sempre più presente nel football
con lo sbarco massiccio nella
Premiere League, Arsenal e
Manchester United in testa, oltre
a essere leader nel basket dopo
Michael Jordan. Nike con Pu-
ma, amplierebbe la presenza in
un settore delle calzature più
sportivo o d'elite, come le scar-
pette rosse di Michael Schuma-
cher.

La Newlat srl di Reggio Emilia (latte e de-
rivati) esce dall'amministrazione control-
lata e torna in bonis. Il Tribunale di Reggio
Emilia ha dichiarato ieri la chiusura della
procedura avviata dopo il crac Parmalat il
15 gennaio 2004 per la durata di 2 anni. La
Newlat ha due stabilimenti, Reggio e Lec-
ce, per un totale di 340 addetti. L'uscita
dall'amministrazione controllata della
Newlat, secondo i delegati Rsu, Flai, Fai e
Uila di Reggio Emilia, «non è ancora la fi-
ne del percorso. Questa - affermano in un
comunicato - è solo una prima importante,
indispensabile, tappa di un cammino che è

ancora lungo. Pur essendo consapevoli
che non tutto è risolto con l'uscita dall' am-
ministrazione controllata, la qualità con-
trattuale e anche solo di confronto costrui-
ta in questi anni ci fa dire che siamo dispo-
sti a scommettere ancora. Gli strascichi
giudiziari non sono ancora risolti, il pro-
blema della attribuzione della proprietà di
Newlat è ancora aperto - ricordano i sinda-
cati -. Non saremo in nessun caso disposti,
come non lo eravamo due anni fa, a disper-
dere il patrimonio che abbiamo salvaguar-
dato. Adesso serve una proprietà vera, la
capacità di fare investimenti, una visione
di prospettiva che al momento per ovvie
ragioni è assente».

«Non si tratta - conclude la nota - di una
mera affermazione di principio, se in que-
sta fase difficile è stato possibile venire
fuori dal crack Parmalat salvaguardando i
livelli occupazionali e salariali, i livelli
produttivi e di fatturato, i siti industriali,
stabilizzando l'occupazione e migliorando
nel contempo la redditività, l' efficienza e
la produttività».
Intanto il gip di Milano Cesare Tacconi ha
fissato al primo marzo prossimo l'udienza
in cui si discuterà la richiesta di rinvio a
giudizio nei confronti di quattro banche e
una società di gestione del risparmio nell'
ambito dell'inchiesta sul crac Parmalat.
Sono imputate in base alla legge sulla re-

sponsabilità amministrativa delle società
che in questo caso, per la prima volta in
Italia, è stata applicata anche agli istituti di
credito.
Ubs Limited, Deutsche Bank AG e Mor-
gan Stanley, Citibank N.A., e Nextra Inve-
stement Management SGR spa non avreb-
bero adottato i modelli di organizzazione e
di gestione per prevenire reati come l'ag-
giotaggio.
È stata invece rinviata al 22 febbraio, a
causa dello sciopero degli avvocati,
l'udienza preliminare, sempre davanti al
gup Tacconi, in cui è imputata Bank of
America, sempre nello stesso filone d'in-
dagine.
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Vertenza Alitalia,
lavoratori in rivolta
contro Cimoli
Oggi sciopero di otto ore del personale
nonostante il differimento di Lunardi
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ECONOMIA & LAVORO

TORINO METTE IN SCENA 
IL TUO DOMANI.

Domani è Storia, Guerra, Biotecnologia, Finanza e Politica: cinque rappresentazioni del Teatro
Stabile di Torino per le Olimpiadi della Cultura, in occasione di Torino 2006. Torino riflette e si
reinventa con Domani, un progetto di Luca Ronconi e Walter Le Moli, promosso dalla Città di Torino. 

Con Domani, Torino fabbrica cultura. 

t e a t r o s t a b i l e t o r i n o . i t

Salutiamo la compagna

MADDALENA FABBI
che ha unito la rabbia per le
ingiustizie del mondo alla fede
incrollabile nella lotta per ren-
derlo migliore.
La famiglia e gli amici

Un Bella Ciao per

MADDALENA FABBI
donna guerriera piena di forza
e d’amore.
Paola e Giorgia

La Segreteria della Cgil e la
Consulta giuridica del lavoro a
un anno dalla scomparsa di

GIORGIO GHEZZI

ricordano con il più caldo affet-
to il Maestro e il suo insegna-
mento.
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A sei anni dalla scomparsa di

LUIGI REGALIA

la moglie, la figlia e la nipote lo
ricordano con immutato affetto.

Nike punta a Puma
Scoppia la guerra
delle scarpe sportive
È la risposta all’acquisizione
di Reebok da parte di Adidas

La Newlat esce dall’amministrazione controllata
Il Tribunale di Reggio Emilia ha chiuso la procedura avviata dopo il crac Parmalat. Interessati due stabilimenti
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